LEGGE REGIONALE 20 marzo 2002 n. 14

BOLLETTINO UFFICIALE REGIONALE 03/04/2002 n. 06

LEGGE N.14 del 2002 - Interventi regionali a sostegno delle famiglie per favorire il percorso educativo degli allievi delle scuole statali e paritarie.

Interventi regionali a sostegno delle famiglie per favorire il percorso educativo degli allievi delle scuole statali e paritarie.

Il Consiglio regionale ha approvato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

promulga 

la seguente legge regionale: 

Articolo 1 

(Finalità) 

1. 

La Regione Liguria, in ottemperanza all’articolo 4 dello Statuto, favorisce la libertà di educazione e di istruzione aiutando la famiglia nella scelta dei percorsi formativi per i propri figli. 

2. 

Per le finalità di cui al comma 1 la Regione Liguria istituisce assegni di studio a favore delle famiglie degli allievi frequentanti scuole statali e paritarie, di ogni ordine e grado, di cui alla legge 10 marzo 2000 n. 62 (norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione). 

Articolo 2 

(Assegno di studio e requisiti) 

1. 

L’assegno di studio è sostegno alla famiglia per l’istruzione dei figli frequentanti la scuola primaria e secondaria di I e II grado in Istituti di cui all’articolo 1 che hanno sede e che svolgono gli esami conclusivi di ogni ciclo scolastico sul territorio ligure. 

2. 

L’assegno di studio è da riferirsi a spese documentate per l’iscrizione e la frequenza scolastica e può coprire fino al 50 per cento delle spese sostenute. La copertura delle spese sostenute è aumentata fino al 75 per cento in presenza di un figlio disabile. 

3. 

Possono richiedere l’assegno di studio le famiglie con un reddito imponibile complessivo non superiore a euro 40.000,00. Per determinare tale reddito complessivo vanno detratti euro 10.000,00 per ogni figlio a carico oltre il primo e euro 20.000,00 per i nuclei familiari con figli disabili a carico. 

Tali limiti sono annualmente rivalutati sulla base dell’indice ISTAT relativo alle famiglie degli operai e degli impiegati. 

4. 

La Giunta regionale entro il 31 gennaio di ogni anno, approva le modalità operative per l’attribuzione dell’assegno di studio, nelle quali sono stabiliti anche le spese ammissibili indicate al comma 2 dell’articolo 2 per l’anno scolastico in corso e gli adempimenti occorrenti per usufruire dell’assegno di studio, dandone ampia divulgazione. 

Articolo 3 

(Erogazione assegni di studio) 

1. 

Le domande vanno presentate dalle famiglie che si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 2 alle relative Istituzioni scolastiche che provvedono a trasmettere alla Regione le relative richieste entro il 30 aprile di ogni anno. 

2. 

La Giunta regionale, entro i successivi sessanta giorni, elabora la graduatoria degli aventi diritto e provvede al riparto assegnando i relativi contributi. 

3. 

L’entità dell’assegno di studio non può essere inferiore a euro 150,00 e superiore a euro 1.000,00. La Giunta regionale definisce annualmente l’entità dell’assegno di studio, la percentuale di rimborso delle spese sostenute che può essere differenziato per ogni grado di scuola. 

4. 

Gli assegni di studio vengono erogati seguendo l’ordine della graduatoria a partire dai redditi, di cui all’articolo 2 comma 3, più bassi. 

Articolo 4 

(Norme finali e transitorie) 

1. 

Gli interventi di cui alla presente legge sono integrativi e complementari rispetto a quelli previsti dalla normativa statale e regionale vigente in materia. 

2. 

In sede di prima applicazione gli adempimenti relativi all’erogazione dell’assegno di studio sono definiti dalla Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 

3. 

L’identificazione del nucleo familiare avviene in base a quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 109 (definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51 della legge 27 dicembre 1997 n. 449) e successive modificazioni. 

4. 

I limiti indicati al comma 3 dell’articolo 2 e l’entità dell’assegno di studio fissato al comma 3 dell’articolo 3 possono essere modificati con deliberazione del Consiglio regionale. 

Articolo 5 

(Norma finanziaria) 

1. 

Agli oneri derivanti dalla presente legge, si provvede mediante utilizzo, ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 4 novembre 1977 n. 42, di quota pari a euro 774.685,00 in termini di competenza del capitolo 9500 "Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso concernenti spese correnti per funzioni normali" dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno finanziario 2001 e istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno finanziario 2002 del capitolo 5610 "Interventi a sostegno delle famiglie per favorire il percorso scolastico dei figli" con lo stanziamento di euro 774.685,00 in termini di competenza. 

2. 

Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria. 

Data a Genova, addì 20 marzo 2002 

IL PRESIDENTE 

Sandro Biasotti 

